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Primi morti per il Condor 
È guerra aperta al confine tra Ecuador e Perù 
Si aggrava la disputa di confine Ecuador-Perù: 
già in atto scontri e incursioni aeree. 23 sareb
bero le prime vittime. E mentre il Consiglio di 
sicurezza Onu viene prima convocato poi an
nullato, i due paesi spostano armi e uomini. 
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• LIMA La Conigliera di «El Con
dor» sta rapidamente trasforman
dosi In una polveriera Su questo 
tratto conteso di frontiera tra Ecua
dor e Perii si vanno ammassando 
migliala di militari di entrambi I 
paesi Iduepaeslrtannodlchiarato 
lo slato di emergenza e la mobilita
zione generale mentre II segretario 
generale dell'Onu, Boutros Gitali, 
dopo che II Consiglio di sicurezza 
aveva rinuncialo a discutere della 
questione, si e detto «preoccupato» 
per il confronto in atto e ha auspi
cato una soluzione negoziala del 
conflitto Intanto sulla lutea di con
fine ci sono stati diversi scontn a 
Iliaco e anche I aviazione è scesa 
In campo, i caccia dell Ecuador 
hanno respinto aviogetti militari 
peruviani ma questo Incidente sa
rebbe avvenuto nella provincia B 
Orti, lontano dal luogo degli scon
tn terrestri Scontri nei quali alme

no 20 peruviani e 3 ecuadoriani sa
rebbero morti vicino alta sorgenle 
del Hume Cenepa Lo ha annun 
ciato il comando congiunto delle 
forze armate ecuadoriane Secon
do Il comunicato diramalo nella 
capitale ecuadoriana insieme ai 
20 soldati peruviani e ai tre ecua
doriani morti vi sarebbero cinque 
feriti ecuadoriani e un soldato pe
ruviano fatto prigioniero I due 
eserciti sono entrati in contatto in 
almeno sei punii In partcolai mo
do lungo le nve del fiume Cenepa 
dove da veni anni sono di stanza le 
truppe ecuadoregne II presidente 
del! Ecuador Sudo Duran Ballen 
ha denunciato continui attacchi 
militari dell esercito peruviano in 
questa zona che le sue ione avreb
bero respinto -Noi non abbiamo 
invaso il lemtorto peruviano Ab
biamo solo mantenuto le posizio 
ni Siamo pronti ad accertare un 

cessate il fuoco perù ciò non im
plica un arenamento delle nostre 
posizioni» Gli ecuadoriani consi
derano territorio nazionale il punto 
dove sono avvenuti i cruenti scon 
tn la Cueva de fos Tayos, e come 
hd dotto unafonte militare alluma 
di Qui» I T O uomini stanno di
fendendo la Ironticra, ma non e 
escluso che si possa sferrare nelle 
prossime ore un contrattacco Per 
dare forza a questa mobilitazione 
fra I altro sono siati richiamati 
molti nservisti e II presidente Durati 
Ballen ha crealo un comitato di 
salvezza nazionale a cui hanno 
adento anche quattro ex-presiden-
ti della repubblica di tutte le leti 
denze politiche 

Settantotto crutometn di terra sa 
ranno la miccia per un inatteso 
conllitto nell America meridionale 
se fallirà la carta diplomatica che 
resta in mano all'Organizzazione 
degli stati americani dopo che le 
Nazioni Unite - il Consiglio di sicu
rezza era stato convocato su richie
sta dell'Argentina - si sono per il 
momento ritirale II Protocollo di 
Rio che ha sancito I attuale fronde 
ra tra i due paesi, e stato firmato il 
29 gennaio del 1942 Questo 29 
gennaio potrebbe essere scelto 
simbolicamente dal governo del-
I Ecuador per affossare quel balla 
to che assegnava al Perù uscito 
vincente dalla guerra per il contine 

il favore nel controllo e nell'uso 
delle risorse naturali di questa fa 
scia di foresta amazzonica 

H •Caudillo» FNtfraori 
A Lima il presidente Alberto Fu|i 

mon ha incontralo gli ambasclaton 
di Argentina. .Brasile Cile e Stati 
Uniti i paesi che hanno il compito 
d i vigilare sull'attuazione del nòto-
collo di Rio Con una dichiarazio 
ne sferzante Fuiimorl ha definito 
•non competente! l'Organizzazio-
ne degli stati americani ad occu
parsi della elisi frontaliere ma ha 
anche rivolto un appello perché 
•cessino le ricorrenti scaramucce 
fra le forze armate» dei due paesi 
Intanto si è recato m divisa militare 
a ispezionare le truppe e cosi l'ha 
trovalo il segretario generale del-
lOsa il colombiano Cesare Gavma 
che ha fatto la spola tra Lima e 
Quito nel tentativo di raffreddare 
gli animi Di fronte anche alle di
chiarazione di Fuianon, i quattro 
paesi garanti del Protocollo di Rio 
hanno diramato tramite il ministe
ro degli esteri brasiliano un duro 
comunicato in cui definiscono «de
plorevole I aggravamento delle 
tensioni nella zona di frontiera» tra 
Peni e Ecuador I garanti ripetono 
«i termini della loro dichiarazione 
del 25 gennaio 1995» in cui si «sot
tolinea I assoluta urgenza di sepa
rare le forze e sospendere I eserci
zio delle operazioni nella zona di 

frontiera» A Santiago del Cile il mi
nisi™ degli esten cileno, Jose Mi
guel Insulsa ha detto che e in pie 
parazione una mintone dei ministri 
degli esten dei paesi garanti del 
Protocollo di Rio 

«•towangaaVatlcano 
Il ministero degli Esteri ecuado

riano ha fatto sapere di essere fa
vorevole alla cessazione delle osti
lità, pur sottolineando di conside
rare minacce e provocazioni «le 
modifiche dello stani quo nelle zo
ne del conflitto» E il presidente 
Ballen ha anche chiesto la media
zione del Vaticano Il vicepresiden
te delia conferenza episcopale 
ecuadoriana monsignor Juan Lar-
rea Holghin ha lanciato un appel
lo «ali unita e alla concordia. -La 
forza morale si conquista soltanto 
con la pace ed è quindi necessario 
dare prova di questa vocazione in 
un momento di pencolo», ha detto 
ancora all'agenzia Semcom le-
sponente della chiesa cattolica 

La crisi di confine sta producen
do atteggiamenti di ritorsione tra i 
due paesi Due aerei m voli com
merciali di compagnie aeree peni 
via ne non hanno ottenuto ieri I au
torizzazione ad altercare agli aero
porti ecuadoriani Lo hanno rivela
to impiegati delle due compagnie, 
la Faucett e I Aeropertì, alle quali 
non sono stati spiegati i motivi del 
provvedimento 

Il rimpasto nel governo accelera le riforme e manda in pensione gli amici di Fidel 

A Cuba i tecnici nella stanza dei bottoni 
MVUUOTUTtNO 

ai L'economia al posto della poli
tica questo II senso evidente del 
grande rimpasto governativo avve
nuta In questi giorni a Cuba 11 regi
me del «llder maxima», che dura 
da trentacmque anni, cede il passo 
alle sforine amministrative e alla 
guida del 'tecnici» I vecchi lascia
no Il posto al giovani La stessa fi
gura di Fidel sbiadisce o si ritrae 
provvisoriamente per lasciare al 
fratello Radi II compito di garantire 
la stabilità in un momento di rapi
de trasformazioni che potranno 
anche suscitare forme di rigetto da 
parte del lavoratori e dell'insieme 
della società civile, assopita finora 
da una abitudine plundecennale al 
palarnalismo di una politica popu
lista. finanziata con gli aiuti sovieti
ci 

l cambiamenti che sianno avve
nendo a Cuba (teli estate scorna 
vanno sempre pio nettamente ver
so un prepensionamento del ca
st-limo. In luglio c'era già stalo un 

cambiamento di rotta nel modo di 
propensi del partito alla popolazio
ne stremata dalle nstrettezze Molli 
dirigenti provinciali erano stali so 
sUtum e in questa purga si era visto 
un nello intervento di Raul Castro 
contro i modi amministrai ivi e prò 
pagandtstici del regime che ormai 
non facevano più presa sulle mas
se Si era anchenotatoche il fratel
lo di Fidel prendeva di petto con 
una certa impazienza il problema 
di garantire la pace sociale llnina-
spnmento dei vecchi metodi re 
pressivi avrebbe dovuto essere gui
dalo da lui come capo delle Forze 
armate e dei servizi di sicurezza 
Ma Raul Castro ha capilo finalmen
te che era meglio ricorrere a forme 
di apertura economica e anche 
amministrativa 

Rovesciando la prassi del regi
me personale, il fratello di Castro si 
è messo al fianco del vicepresiden 
te del Consiglio Carlos Lage nlor 
malore delleconomm e da quel 
momento la politica di "apertura» 

ha preso il largo Ogni nforma da 
allora è andata nel senso contrario 
a quello che da dieci anni predica 
va Fidel passando da un insucces 
so ali altro Sono stati riaperti i col
legamenti fra la piccola produzio 
ne agncola e i centri urbani e le 
selcilo ha messo i propn mezzi di 
trasporto a disposizione del mer
cato contadino che Fidel aveva 
bloccato nel 1984 la gente ha rico
mincialo a mangiare qualcosa 
Con le misure di oggi si riaprono 
anche il mercato del lavoro e quel 
lo immobiliare 

Per treni anni I aiuto sovietico 
aveva permesso di garantire il lavo 
ro a tulli, anche se la produttività si 
nduceva al minimo Quel regime 
adesso è finito e tutto lo staff eco
nomico è stato sostituito 11 capo 
dei sindacali Salvador Vaides Mesa 
è andato al ministero del Lavoro 
segnale evidente della necessità di 
prevenire scioperi e di togliere dal
le mani della burocrazia la razio
na lizzazbne della produzione e 
I incremento della produttività Pri
mo compilo sanare la disoccupa

zione, che ha colpito mezzo milio
ne di lavoraton Il vicepresidente 
Lage ammene che il nuovo gover 
no deve "decentrare e trasferire al
le imprese la funzione amministra 
tiva» Dovrà prendere provvedi
menti nnviati da decenni solo gra
zie alle sovvenzioni e agli aiuti ma 
tenali che venivano dal campo so
cialista I ministeri saranno ridotti 
da 32 a 27 E dovranno procedere 
con agilità ed efficienza scono
sciute al sistema del! economia 
sovvenzionala 

I cubani si risvegleranno dai so
gni artificiali nei quali si erano cul
lati fino ad ora Una delle ragioni 
per cui la maggioranza dei cubani 
adulti voterebbe ancora per Ca 
stro secondo i sondaggi più recen 
ti di fonte statunitense è che il suo 
regime personale aveva garantito 
per decenni un minimo di soprav
vivenza a tutti, senza eccessiva fati
ca Ma i cinque anni trascorsi dalla 
fine delle sovvenzioni non sono 
bastali per far capire a tutti che i 
tempi dell occupazione garantita 
non torneranno Molli pensano 

che Fidel saprà creare di nuovo 11 
miracolo A togliere le residue illu
sioni con riforme che adesso ap
paiono intelligenti e tempestive 
pensano dunque il vicepresidente 
Carlo Lage e lo stesso Raul Castro 
per tanti anni succubo del fratello 
maggiore 

Va in questa direzione, con 
chiarezza soprattutto il cambio 
della guardia del ministero degli 
Interni il vecchio Pepin «Naramo> 
affezionato e fedele braccio destro 
di RdeL pronto sempre a nsolvere 
tutti 1 problemi difficili, ma assolu
tamente incapace di pensare di
versamente dal suo capo, viene 
mandato in pensione e al suo po
sto subentra Willredo Lopez Rodn-
guez che dovrebbe essere più sen
sibile ali onentamento di Raul sti
gno che si vuole reggere con fer 
mezza ma anche con un altra 
mentalità il momento più difficile 
della transizione da un socialismo 
inevitabilmente repressivo a un ca
pitalismo possibiiimente esente da 
•ribaltoni» disastrosi 

Farnesina agli italiani: via dalla Sierra Leone 

«Le suore sono vìve 
ho marciato con loro» 
Mentre la Farnesina consiglia, «via gli italiani dalla Sierra 
Leone», le sette suore sequestrate continuano la marcia 
forzata con i ribelli che, secondo un ostaggio liberato, si 
muoverebbero in direzione di Porloco, non lontano dal
la capitale Freetown- con le suore sono un centinaio le 
persone in mano ai guerriglieri Della vicenda si sta oc
cupando il neo ministro Susanna Agnelli in collabora
zione con Gran Bretagna e Croce rossa internazionale 
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a i ROMA Sono in marcia da gior
ni dall alba al tramonto, coi nlmi 
imposti dai guemglien e coni uni
co vantaggio non risparmiato agli 
altri cento ostaggi, di non portare 
pesi le sette suore sarenane resi
stono comunque alla fatica, al cal
do tropicale ma secco di questa 
stagione, alla precarietà del man
giare e del bere Anche la più an
ziana di loro 65 anni, riesce a te
nere il passo stanno perciò bene 
sin ora ma di liberazione non si 
parla Le notizie su di loro arrivano 
da un ragazzo anche lui ostaggio 
dei ribelli lasciato libero propno 
per far sapere la situazione al mis-
sionan La marcia forzala, secondo 
questo racconto continua m dire
zione della capitale ma attraverso 
le vie più impeiue della foresta EI 
padri savenani fanno sapere men
ile la Farnesina invita lutti gli italia
ni a lasciare il paese, non se ne an
dranno L invito de! ministero degli 
esten guidato da Susanna Agnelli 
che ha preso contato con la Gran 
Bretagna e la Croce rossa intema
zionale e che è già intervenuta 
presso il goremo locale per chie
dete garanzie sulla vita delle suore, 
è una calda raccomandazione a 
partite «appena possibile-

Insomma, la situazione sembra 
precipitare II governo non ha più 
m mano il controllo del paese E la 
guerriglia impazza Ieri I ambascia
tore italiano, Ranlen Fornan, si e 
incontrato a Freetown con la co
munità italiana che è composta 
da 65 persone quasi lutti tecnici di 
sei società che operano sul luogo 
molti dei quali con la famiglia al 
seguito 11 suggerimento della Far
nesina ha fatto seguito a quello 
dell'ambasciala britannica e di 
quella olandese che già venerdì se
ra avevano consigliato i cona eva
cuare il paese 

Intanto proseguono le accuse al 
governo di Freetown, rafforzate an
che dalle notizie che arrivano ai 
missionan savenam che farebbe 
poco o nulla per intercettare le 
suore e glt altri ostaggi e per con
vincere i ribelli a rilasciarli Anche 
per questo l'Italia ha messo In mo
to la Croce rossa intemazionale 
che si appoggia per le indagini, a 
una squadra di Scotland Yard, da 
tempo in Sierra Leone per nntrac-
ciare altri sei ostaggi britannici 

Tuttavia, a quattro giorni dal ra
pimento, l'ansia non si placa Pa
dre Ennio Casalucci, responsabile 
dei savenam a Freetown, interpel
lato dalla Radio Vaticana, è preoc
cupato «Da parte delle autorità lo
cali e del governo non c'è nessuna 

collaborazione, o iniziativa perché 
le suore vengano liberate Uno del 
maggiori problemi è l'assenza di 
un interlocutore con cui trattare la 
liberazione Non abbiamo avuto 
nessuna commlcazione da parte 
dei rapitori e non conosciamo 
neanche la loro identità Le suore 
comunque sono state rapite per at
tirare l'attenzione dell opinione 
pubblica Intemazionale e anche 
come dimostrazione di forza di 
fronte al governo militare» Casa-
lucci poi nvolge un appello «per
ché la comunità italiana, il governo 
e la Croce rossa si muovano a si 
sente un pò impotenti, incapaci di 
poter agite e le condizioni in cui 
operiamo sono molto, molto pre-
carte- Stessi sentimenti per padre 
Gerardo Caglionl, I addetto alla se
greteria del missionan saveriam a 
Roma che appresa la notizia del 
ragazzo liberato ha spiegato che 
le suore rapile a Kambw sono an
cora nel nord della Sierra Leone, al 
confine con la Guinea e che Intan
to, a Kambia si lavora soccorren
do la gente del posto, tra cui ci so
no circa 2mila senza tetto» 
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Lancio fallito di un satellite in Cina 

Il razzo «Lunga marcia» 
esplode e cade al suolo 
Sei morti nel Sichuan 
m PECHINO Un vero disastro 11 
lancio sperimentale del razzo 
«Lunga marcia» tre giorni fa in Ci
na noti solo è stato un fallimento 
dal punto di vista tecnico, ma ha 
prodotto anche la perdita di vite 
umane 

Ieri I agenzia Nuova Cina ha ri 
velato che i rottami del razzo e del 
satellite per telecomunicazioni Ap 
star 2, di fabbricazione statuniten
se che doveva essere messo In or
bita pa conto di un consorzio di 
Hong Kong, sonocaduti su una zo
na densamente popolala nel rag
gio di sei chllométn dal centrospa-
ziale di Xichartg, nella provincia 
meridionale dello Sichuan La ca
duta dei rottami ha provocato la 
morte di sei persone e il fenmento 
di altre venture La catastrofe è av 
venuta un minuto dopo la parten
za da lena 

Le nprese televisive tre giorni fa 

mostrarono l esplosione del razzo 
(essendosi resisi conto del falli
mento del lancio i tecnici del cen
tro avevano infatti attivato il mec
canismo di autodistruzione del vet
tore) ma sulte tragiche conse
guenze dell impatto a terra era poi 
caduto 11 silenzio ufficiale 

Il razzo «Lunga marcia» ha una 
lunghezza di 49 7 metri e pesa 470 
tonnellate Secondo esperti stra-
nien nell impatto col suolo putì 
sprigionare una forza distruttiva 
pan a quella di un missile a media 
gittata dotato di testata convenzio
nale 

L esito dell impresa è stato ac
colto con -wva costernazione» ne
gli ambienti ufficiali cinesi, anche 
peiché si è trattato dell ultimo di 
una serie di lanci abortiti Il2apnle 
scorso un razzo era esploso sulla 
base di Xicbang provocando la 
morte di 23 persone 


